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abbonamenti eominciinò dol 1° d'ogni mese, 


Sos di di corso a'richismai se non dunila la fascia sotto cui si spedisco i foglio 
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AVVERTENZA 

Si pregano i signori Associati 
il cui abbuonamento scade col 
31 del mese corrente, e coloro i 
quali desiderano di abbuonarsi; 
a far pervenire la domanda dd 
il. prezzo «d’ abbuonamento:: in 
tempo, affine di evitare ritardi 
e sbagli nella spedizione. del 
giornale. 

I signori. Associati sono pre- 
gati di unire alla domanda di 
abbuonamento la fascia in corso. 
loci riser ata ner nt eri 

Fironze, 15 dicembre 


IL MINISTRO DELL'INTERNO 


La nomina dell’ en. Chiaves a ministro 
dell'interno è il preludio d'una soddisfacente 
modificazione nel partito liberale e deve es- 
sere accolta quale arra di un ravvicinamento 
che valga a rendere lo stesso partito più 
forta ed unito. Il tempo solo poteva pro- 
durre questo effetto, perocchè. faceva di 
mestieri che: le. esagerazioni. e -le-più ap- 
passionate. ostilità di parte si scoprissero 
@ si rivelassero in tutta la loro enormità 


«perchè gli uomini. perspicaci ed onesti, 


come l’om. Chiaves, si facessero persuasi 
che bisognava metter un freno a’ rancori 
@ provvedere, alla salute d’Italia, a cui. il 
bene delle provinciè subalpiné è indissolu- 
bilmente. associato. 
e Noi..non diremo nulla delle qualità del- 
l'onorevole Chiaves. Come.avvocato e.come 
deputato egli ha mostrata svegliatezza di 
ingegno e probità di carattere. Manon fu 
mai nell’ amministrazione pubblica e nel 
governo dello Stato. E l'ufficio che assume 
è per lui’ tanto ‘più arduo in quantochè 
non solo ‘egli vi è nuovo, ma le condi- 
zioni soho gravi e richiedono spéciali at- 
filudini. Noi vorremmo sinceramente che 
egli le. possedesse éd. avesse: campo. di 
spiegarle, Se si richiedessero sempre. uo- 
mini esperti e che abbiano già fatte le loro: 
prove ‘nelle pubbliche. faccende, non si'‘po- 
trebbe ‘mai uscire» dalla stretta ‘cerchia di 
pochi, i quali del Governo si farebbero un 
monopolio. Ed ogni progresso verrebbe 
contrariato, escludendosi dal Governo. co- 
loro che vi recherebbero un sentimento 
Vivace. de nuovi bisogni della. società. e. 
delle trasformazioni che. la ragione pub- 
blica, subisce. 1 

Questo sentimento è compreso da tutti 
coloro che si soffermarono alquanto a stu- 
diarè iil ‘significato od uno de’vari sigui- 
flcati delle elezioni. Gli antichi ‘partiti deb- 
bono scomparire. L’ antica, maggioranza 
più non esiste nè avrebbe ragione di esi- 
stere. È il partito liberale che si, riordina 
è sî ricostituisce , senza preoccupazioni e 
Senza spirito, di esclusione. y 

Il Ministero,, offerendo il.portafoglio del- 
l'interno all'on. Chiaves, e questi accettan 
dolo,.-hanno , entrambi mostrato» d'essere 
persuasi ‘esser più»che» mai-necésstitio di 
farle finita colla ‘politica retrospettità: E'o- 
liòrevole Chiaves ha votato contro la cofi- 
enzione del 15 settémbrd; mà, se entra 
nél Gabinetto, non può essere, per farsi 
sostenitore d'una politica che sarebbe, f- 
Nesta se, non fosse impraticabile, bensì. per 
associare l’opera» sua». a quella: disuneGabi- 


| netto che-ha;assunto.l’incarico'di dat-com? 
. . pimento leale alla convenzione stessa, per- 


sùasoì che Talia nè trarf& gratidie giova 
mento. Noi' dobbiato guardare dinnanzi 
di noi anzichè di. dietro,  dobliiamo.-prov= 
vedere al presente ed all'axseniresanziehè 
fare recriminazioni- sul’ passato» Fuatori ed 

i ‘della'» convenzione, se onestive: 
sinceri, non’ lianno® alcimà ragione! divò- 


> ditrsì e combatterSì. Accettare il Tatto com- 


piùtò, quesvè ir dovete d'bgni tomo po- 

ico. L'on. Chiayes,, rieonciliandosi «colla 
ca della. conyenzione,...ha, dato un .e: 
che, desideriamo... trovi. molti  se- 
guaci; Questo ci. sembra anzi' princi palmente 
significare la sua nomina. riva 


E 4g Firsnvo, 


Ì 


Dopo, la. guerra di Crimea, il principe 
Gorciakofigaveva: detto in un dispaccio : 
la Russidse ‘recueille et'‘ne bowde pas. 
Una nazione può dopo una guerra racco- 
gliersi senza, essere . stizzita; ma.gli uo- 
mini politici, in uno: Stato libero; non deb- 
bono nè indispettirsi nè raccogliersi; quando 
sono concordi nel. fine, hanno il dovere di 
congiungere i loro sforzi per conseguirlo. 
Un partito che si raccoglie uccide'se Stesso; 
se invece di raccogliersi segue la politica 
del dispetto, diventa molesto agli altri par- 
titi ed al paes® e ne ‘perde lastima. Que- 
ste sono verità palmari. Speriamo ché gli 
amici  dell’onorevole Chiaves le apprezze- 
ranno. Comunque” six; i-Ministero ha fatto 
prova di animo -conciliativo: e l’onorevole 
Chiaves di devozione al paese. Così riesca 
egli nel suo ufficio; noi glielo auguriamo 
di cuore, riserbandoci'! però' di giudicarlo 
dai suoi atti, 

Questi soli forniscono il. criterio, secondo 
il quale si può far giudizio imparziale della 
intelligenza» di ‘ un uomo' politico» e' della 
sua attitudine al governo della cosa pub- 
blica. È 


CORRISPONDENZE 'ITALIANE 


Tormo, 14 dicembre. — Nel complesso 
delle quistioni economiche sorte. in: Torino 
dopochè le vicende politiche spogliarono que- 
sta città delia qualità di capitale, anche prov- 
visoria,. del regno, deve annoverarsi: anche 
la quistione artistico-musicale. In altri tempi 
il nostro: teatro: Regio aveva: dietro di sè una 
riserva ‘che ;appianava. sempre le. differenze; 
ma da alcuni anni in:qua; ed. ora poi spe- 
cialmente: dovrà appoggiarsi sul sussidio. mu- 
nicipale, fuori del che mancherebbe di vita; 
come ne mancano. pressochè tutti. i grandi 


teatri. che non.sono provvisti. di vistose doti.- 


Anni-sono, una scissura. inopinata venne ad 
alterare la buona armonia che. regnava, nel 
campo. musicale, e. l’orchestra del teatro Re- 
gio: era passata quasi. in massa al teatro Vit- 
torio Emenuele, che:cominciò allora ad essere 
il convegno della eleganza torinese. Una nuova 
orchestra. fu organizzata al teatro Regio, ma 
il Governo non. poteya enon doveva farla 
da impresario teatrale, e. quindi poco. per 
volta i professori che erano stati chiamati. a 
formarla, se ne sono dipartiti,, cosicchè al 
presente non ne restano più che tre o quat- 
tro. Molti di quelli che erano diserfati dal 
Regio, vi sono tornati, ma la condizione at- 
tuale di chi professa l’arte musicale in To- 
rino, si risente assai delle mutatercondizioni, 


locali; ‘sia ‘per la’ magra riescitadelle stagioni” 


teatrali, sia pure per le prolungate: vacanze 
che fanno i teatri di musica. Lia ‘scorsa pri- 
mavera si.tentarono'tre prove-enessunarie- 
scì, poichè tanto il Vittorio, quanto'lo Scribe 
che l’Alfieri dovettero. chiudersi anzitempo 
troncando il. corso della 'stagione. | Vista la 
mala parata molti professori cercarono: av= 
vantaggiarsi altrove. della loro. capacità, ‘ed 
abbandonarono. Torino, così che ora; malgrado 
gli sforzi della Associazione filarmonica; testè 
costiluitasi per cura di alcuni egregi maestri, 
è impossibile organizzare uno. spettacolo, di 
qualche entità senza ricorrere a Milano od 
altlove per avere temporariamente Reeoent 
che vengano a rimpiazzare coloro che abban- 
donarono definitivamente questa ciltà. Tale 
circostanza reta un aumento di sposa, e per- 
ciò tonde sempre più difficili le condizioni 
del nostro iondo musicale. Il tener chiusi 
più teatri dit'anfe Tinghe Stigioniarioca poi 
afiche il danno di quelle moltissime famiglie 
\ctigtate sicaVaro itiodesti Tucri ma sufficienti 
laflla Vita loto frugale, e ‘ciò naluralmente è 
camisa di un'certo malcontarito latente, del 
quale taluni mal satno comprendere. la ra- 
gione. di cavi 

Ti dn ‘lempo remoto il teatro Regio si-av= 
valitaggiava ‘ingiustamente’ di’ una specie di 
tassa chie imponeva agli altri teatri prelevando 
a'suò benelizio il decimo dei loro introiti 
\seraili. Tald ingiastizia doveva cessare, e cessò 
infatti all'apparire: del' regime costituzionale. 
Al presente ‘e per l'avvenire se il'Municipio 
torinese; accettando ‘dal Demanio Ta cessione 
delvtestro Regio, nun pensa seriamente ‘ad’ 
assicurargli ùna--vità \ decente, vedrenio “in 
breye teipo questo teatro: scidere cal'livellò 
di quelli, di terzo erquarto ordine; abdicandò! 
al nome-ed. alia fama di cui un tempo» go* 
deva. 


stione che, per se stessa è affatto «secondaria; 
ma che acquista una certa importanza, :cole- 
Gata com'’essa, è alle altre quistioni economiche 
da cui la nostra ciltà è travagliata in questi 


momenti di transizione, ed anche in Vista || per 


d'lfe nuttierbse famiglie che vi sono’ inte- 
ressate. 


Ho. voluto: parlarvi a lungo» di questa qui: 


N. 34. 


Da pochi &forni, cio8. dal primò di questo 
mese comititiò a pubblicarsi im Torino un 
giornalstto fraicese, al quale pochissimi haf 
posto merite, 6 che certo passò inosservato a 
tutti. Questo foglio però; che è Peinanazione 
di una. specie di agenzia stabilita-in via San 
Francesco, d'Assisi, prosso la quale è pure un 
luogo di ritrovo, di lettura, di conversazione; 
ha destato unà certa apprensione, del resto 
mal fornidata, in quei cotali che, abituati a ve- 
derè lé piccole cause produrte i grandi ef- 
fotti, sono soliti tener conto di tutti i piccoli 
indizi, ed attribuite importanza a cose che 
talora non ne hanno alcuna. 

L'Indicateur des. Alpes nel suo primo nu- 
mero accennò di volersi occupare. degli im- 
teressi delle popolazioni ‘ché abitano : i. due 
versanti delle Alpi. 

.Taluno: si domandò: subito comé' mai ua 
giornale volesse occuparsi degli interessi de- 
gli abitaliti dei due versanti, ché per lingua; 
abitudini, consuetudini, Fezime, amministra: 
zione sono tanto differenti fra loro. L’ Indi- 
cateur però per alcuni giorni lasciò a parto 
i suoi, propositi, e si limitò a dare notizie e 
giudizi del. tutto. innocui. Nel suo -n9;8 saltò 
fuori (colla. frase chei due versanti delle alpi 
sono le due pugine inseparabili di: un mede- 
simo foglietto: e‘ che ‘sarà oggetto costante 
delle ste’ cure saper leggere ‘in que 
ste sublimi pagine della natura l'avvenire e 
gli interessi dei due popoli dei quali essi col- 
legano i destini comuni. Simili frasi, si disse, 
o,non hanno significato, o ne hanno troppo, 
e..siccome, malgrado le. più aperte. ufficiali 
smentite; certe voci..e .cerli timori mon sono 
ancora svaniti, noi mancano in Torino coloro 
ché alle. accennate frasi attribuiscono un si- 
gnificato di troppa IRR, mentre cer- 
tamente sta in fatto che non ne hanno pro- 
prio alcuno. 

Un sinistro deplorabile successe 1° altro 
giorno in una sala di scherma nella’ nostra 
città. Due ùfficiali di bersaglieri, certi Papa di 
Napoli e Merli di Trento, intimi amici, men- 
tre si.\esercilavano alla. scherma; dopo» pochi 
colpi, il Papa riportava una:ferita di sciabola; 
la cui punta si insinuò sotto il colletto della 
giubba: lacerandogli'la vena giugulare, pèr' cui 
trasportato all'ospedale militare dopo brev'ota 
spirava. I due ‘combatteriti procedevano con 
tutta regolarità, come ne fanno fede i nume- 
rosi tiratori presenti al fatto, ed è pura di- 
sgrazia che deve. accagionarsi al destino, Il 
ferito, prima di morire, volle abbracciare @ 
baciare il.compagao amico, il quale; disgra» 
ziato, ora è in cittadellarin preda a ‘delirio. 
Nell”autopsia del cadavere si trovò che la ca- 
gione delia morte dell’irifelice, era stata pro- 
dotta da alcune bollicine di'aria introdottasi 
nell’arieria lesa dal colpo fatale. 

All’indomattina furono resi gli onori funé- 
bri allo sventurato ufficiale. 

Assistovano alla funebre-cerimonia tatti gli 
ufficiali dei bersaglieri, parecchi d’altre armi, 


fra i quali il colonnello direttore. della. fab- 


brica d’ armi e. molti. borghesi. Un collega 
pronunciava suli” avello un commovente di 
scorso; del quale vi riporto il seguente brano! 
«Morì colla rassegnazione dell’ uomo gene- 
« roso e le stè ultime le sole paròle furono 

di lamentare una vita non consacrata alla 


‘ 
« patria sul campo di bsttaglia, © volle,, 
< 


col cuore spezzato, chiedere un bacio. al 
« l’amico; che per. sventura di entrambi, 
«l’aveva.tocco. mortalmente: » Il non meno 
disgraziato feritore verrà! giudicato dal'tribu- 
nale: del: citcoridario; mon: essendo ‘il fatto di 
competenza del tribunale militare. 

Una: grave: perdita provata la Regia ed il 
popolo nella forte quasi improvvisa del conte 
Nigra, ministro della casa di S. M., avvenuta 
ieri mattina. Non vi dirò della virtù e. del- 
l'onestà del conte: Nigra,.il cai nome ofa ri- 


| spettato e temuto, Nato di famiglia: borghese; 
‘capo di; una delle, primarie:-banche di. Tu= 


rino: il. conte. Nigra nel-4849 al 27 marzo 
era' chiamato a’ far parte come Ministro delle 
finuize, nel ministero Delaunay;' fu’ poscia 


‘Ministro delle finanze nel ministero d’Azé 


glîo; clio» sutcedeva al’ Delatnay. Th quel 
tempo accade lavdisgi‘aziata rotta di Novara, 
il'credito del Regno sardo era ia tristissime 
condizioni, il''conte’ Nigra melteva, à disposi 
zione dello Stato tutte le.somma di cui dispo» 
néva la:banca: dei suoi: fratelli; senza ritratne 
alcun vantaggio:,‘nel:solo intento! di' servire 
ilPpaose: com un: generosissinto! atto Tutta la 
vita' sì privatache pubblica del conte’ Nigra 
ema continua “serie di utti divonestà ei 
devozione at'ite ed'ul'pueva: Ilconte Nigra 
lascia, tti: viloto” che noù si potrà. riempire, 
È da augufarsi un successore Elie cammini 
sulle traccio del defanto; ministro. della casa 
del Re; il. quale: perde: un. devoto: amico; 
mentre: il paese perde: un leale: consigliere 
della corona: il- popolo: ua" padre; 
Questamane alle ore 8 1,2 gli furoriòresi'gli 
oriori:fanebri»IlLcorteggiomoss&dal Ministaro 
della» Ri casa; “presso ta’ piazza S. Giovanni 


civico; vit Doragrossa, via'dél' Semifiario per 


[ritornare alfa chiosa metropolitana. 


IONE 


‘morita 


Ta ‘viavaella Bisilita:, piazza del palazzo” 


. LE ASSOCIAZIONI $1 RICEVONG 
{n Firenze ali’ Ufficio del Giornale, via Ghibellina, n. (140, piano terreno; 
ia Torino, all'Ufficio succursale 
Mella provincie presso gli UMei 
A -Parigi, all’Agence Havas, tua I. I Roussean, a % è Loadra, @ 
Delisy Davies et Ci, i 
Le Îottere. ed i reclathi- devono essere inviati; franchi; alla: Dire 
Zione del Giornale. Non si restituiscono i ti 


dei giornali, via D’Angennesy®n, 46; 
postali. 


inck-Lane, Cornbill. 


mamoseri! 


Per gli avvisi rivolgersi all'Ufficio del Giornale, 


La inserzioni costano L. # la linea. 
Un foglio arretrata cssì. se, 


Buor numero di gratdie nazionali aprivano 
il corteo funebre. Seguivano il personale del 
Regio Ministero, alcutie socieià operaie, le 
‘persone di servizio della Rsal ‘casa, i digni- 
tari di Corte che si trovano in Torino, il 
prefetto conte Torre con. parecchi consiglieri 
\di prefettura; -il:sindaco ‘di Torido con pa 
recchi membri della Giunta municipale, ‘pa- 
recchi : ufficiali del' Regio esercito ; è della 
guardia nazionale. Gran folle; malgrado la 
rigidezza del {tempo , schierata per le vie, 
e specialmente per la via Doragrossa, prese 
parte ‘alla mesta funzione. i 

I senatori del Regno S. E. ìl conte Sclo- 
pis, ed. il conte Thaon di Revel tenevano i 
due .cordoni del .carro funebre; dus generali 
dell'esercito: gli altri due. 

Anché Torino avrà la sua Societò' così detta 
del quartetto, ‘come’ ‘già hanno Fitenze è 
Milano. Ed era naturale che in questa pro- 
viticià, in cui ébbe culla una delle più repu- 
tate. scuole di. violino, la cuì radice trae ori- 
gine dal grande Arcangelo Corelli, che. .da 
uno dei suoi più favoriti. discepoli, quale fa 
il Sommis, venne tramandata al Pugnani, e 
da questi ‘al Viotti, al Rodi ‘@d al Polledro,e 
che tuttora è così luminosamente continuata 
da ùD Ghebari. 6 da ùn Bianchi, era natu- 
rale, dico,. che in questa provincia nonssi stes- 
sero, più oltre neghittosi i cultori degl’'istru- 
menti da arco, La Società del Quartetto è da aù- 
gurafsi divenga presto unia realtà, dalla quale, 
senza alcun dubbio, se ne trarrinno ottimi 
risultati nell'interesse dell’arte e degli artisti 
medesimi. t 

Vi ho. parlato nell'ultima mia del: cattivo 
effetto che produsse: qui lo scorgere la di- 
scordia @ l'indifferenza che regna fra ì de- 
pùutati che Torino ha mandato al Parlamento. 
La deputazione pismontese merita ben più 
gravi rimbrotti. degli elettori. Partita di qua 
con un. programma; non dirò se buono 0 cat- 
tivo, non seppe: rimaner «d’accordo fra sè; e 
diede il malaugurato esempio! di ‘una scissione 
e di ‘recriminazioni , noi atte ‘certo’ a darle 
atitorità o'riputazione. 

Il torto. principale, la. gente onesta e di 
senno, lo dà a quel nucleo che Associazione 
liberale permanente si appella, il quale volle 
miettere innanzi ‘un nome non'solamente alla 
restante Italia, ma al Piemorite medesimo. 

Ora, per giunta, la Permanente dà lo spet- 
facolo di convertirsi in una Società di credito 
fondiario. D. 


———— ne 


Dax, Veneto) 10 dicembre: — A quale:grado 
di abbassamento morale sia caduta nelle no- 
stre provincie la magistratura giudiziaria dal- 
l’època sventurata del 1849;'cioè dopo i fal- 
liti moti' nazionali del 1848 e il ricalcatò giogo 
austriaco, non fa d’uopo molte porole per 
dimostrarlo: i fatti parlano chiaro, e fatti 
continui si. hanno di ingiuste sentenze e di 
codarde condiscendenze negli incessanti. pro- 
cessi politici. che quotidianamente dai nostri 
tribunali si trattano: È 

Le' riforine giudiziarie: e le così dette gua- 
remtigia costituzionali introdotte’ in ‘Austria 
dopo il'1848 fra rivi si mutarond' in dela- 


«zioni, e guastarono quel po’ di buono è d’im- 


parziale che co’ suoi non lievi difetti presen- 
tava la. vecchia magistratura. La oralità am- 
messa, nel. nuoyo ordinamento. giudiziario; colla 
denegazione del giuri. colla inflaenza. pre- 
potente accordata: allo: procure: di: Stato; ag- 
gravò la condizione degli accusati, special- 
mente politici, i quali ‘almeno per lo ‘addie- 
trò ‘potevano sperare un’imparziale giudizio 
dalla coscenza dei loro giudici, non inti- 
issata dalla minasciosa sorveglianza 
dei pre CAIRO: 1 porone ai 

Un iempo nelle promozioni si  calcelava la 
capacilò.e la.integrità dei giudici, oggi si tiene 
conto della. loro fede potitica;;e-se sommessi 
e servili. sono preferiti; sieno pure. difettosi 
d’ingegrio-o per cupidigia di Jueri e di onori 
spregiatori» delle norme del giusto e dell’o- 
nesto. Now parlino degli emolumenti, un 
téîtipo lauti id relazione della importanza deî 
gradi, Oggi assotigilati, faleidiati, e em gradi 
inferiori miseri — Bac 4% 

2 Nel dicembre 1862° fordno a Vienna pro- 
mulgate due leggi, che. ottennero, i; troppo 
ingenui:plausi-.d’ Europa; cioè»la Jdegge» sulia 
libertà;‘personale dietro! cauzione; esula in= 
violàbitità del dontivitio; ‘e:Paltra. sulla libertà 
della Sfatapa: Ma: fravriot la* prima è diva 
plicaziolid'igliota. dita’ Hbssthoiniphtàato 
politito fidiora fu muui accordata 1a liberti per- 
sonale dietro: cauzione, cd il domicilio dei 
cittadini fu. ed è del contizuo. violato. colla 
più imprudente. arbitrarità, ed esclusa affatto 
ogni forma, legale. 

La legge sulla vlibertà» della stampa ‘segnò 
fra noi un regresso, tanto vessatorio n'è Pap- 
plicazione: È qui'usata-al agguato ya tiametto, 
non d'garòntirne l'onesta e legale libertà 
dèl’persierò. A tutto il'dteorsò. ottobre la 
sezione criminale del tribunale di prima istanza 
dì Venezia aveva pronunciate dugentoventi 


condanne di opere, articoli, giornali, sotto, i 
titoli di alto tradimento, di perturbazione della 
pubblica tranquillità o delia religione. Colla 
censura preventiva la stampa eca qui più si- 
cura e relativamente più libera; ora ogni li- 
bertà è tolta alla stampa onestamente, libe- 
rale, mentre si permette ogni abuso alla stampa 
retriva, clericale, demagogica. 

Ad escludere la. imparzialità dei giudizi 
nella. sezione criminale del cennato tribunale 
di. Venezia, a cui fu -data la competenza 
speciale su tatti i crimini di. alto, tradimento, 
di perturbazione della tranquillità pubblica 
dello Sta‘o, di sollevazione, e di pubblica vio- 
lenza contro impiegati pubblici nell’ esercizio 
Idelle loro: fanzioni, (si trovò modo di racco- 
gliere un assieme di giudici deboli. e tre- 
manti dinanzi al governo. 

Dal 40.gennaio a tutto ottobre dell’auno. in” 
corso il nùmero dei processi politici trattati 
da-quel tribunale saliva nientemeno: che a:370, 
evquello degl'imputati a 520, Queste cifre vi 
mostrano quale sia la condizione politica dei 
nostri. paesi. 

Tanto zelo inquisitorio non «è però sicura 
e:sufticiente guarentigia al Governo, che man- 
tiene tuttora in vigore un’illegale disposizione 
emanata nel 1858 dal tenente maresciallo De- 
genfeld; il quale, riportandosi alle famose gia- 
risdizioni militari del. maresciallo Radetaky. 
ricostituiva }le, Corti marziali, già soppresse 
col riorganamento civile di queste provincie. 
Si tiene così sospesa sul paeSe la minaccia, 
che di tratto in tratto si traduca in atto, dei 
giudizi marziali, i quali, nel 1865, condannano 
colle ‘spietate norme del codice térasiano. I 
processi, detti di S. Giorgio, vi' fecero) non 
ha guari, conoscere come queste Corti mar- 
ziali si diportano verso venerandi cittadini, 
universalmente stimati è non d'altro rei che 
di amare il proprio paese : non parliamo poi 
dei giudizi marziali di sangue, proferiti da e* 
seguiti senza ragione e necessità, nel 1859 è 
nel 1860, dopo la pacedi Villafranca, chè fa- 
rono veri assassinii. 

Questa ‘è l'amministrazionie ‘della giustizia 
che nel.4865 si esercita nelle. provincie ve- 
nete sotto il: dominio dell’Austria ;costituzio» 
nale. 

Per indicare come sia costituito il perso- 
nale giudiziario, e coù quali intendimenti, ba- 
sterà accennare che lo Presidenza e le vite 
presidenze dei tribunali è le procure di Stato 
sono' affidate a stranieri o rion' veneti, é solo 
per deferenza alla loro tristizia si è fatta qual 
che rara. eccezione per! alcùno; ndtivo dei 
nostri. paesi. |A | consiglieri del tribunalè d’ap- 
pello si promossero. e, si promuoyono pure 
tedeschi o. tirolesi, della scuola famigerata 
dei Salvotti, degti Zaiotti, dei Mazzetti, ecc.; 


lil principio di nazionalità negl’impieghi pub. 


blici della. Venezia, ©. priricipalmente nella 
magistratura, è sconosciuto , e pei gradi più 
importanti proscritto. 

Non badate alle promiesse che ora si fanno 
dî muove riforma, di concessioni* liberali, di 
instaurazione del: principio! di nazionalità. Lé 
solite! delusioni;;la solita malefede guideranno 
le intenzioni di un Governo che odoraril tra- 
dimento a tutti i venti ed è costretto.a con- 
fessare che la delazione giornaliera, incessante 
parte dagli-stessi suoivorgani: 

Vi accenperò per ultimo, in prova del so» 
spetto che travaglia il Ministero di Vienna, 
una circolare appellatoria del'15 novenibre p.p, 
la quale ingiunge ai presidenti dei tribunali 
d’inculcare ai. giudici il segreto delle votazioni 
o-di-proibire agli stessi alcuna manifestazione 
del proprio voto, meppure ai colleghi che 
non partetiparotio alla trattazione di quella 
causa per cui essi furono chiamali a senten- 
ziat'o, 6 ciò per essersi vedute pubblicate in 
parecchi , giornali d'Ottre-Mincio, I. votazioni 
interne di qualche processo, polilico. 

Quest'ultima misura dimostra ad evidenza 
quali rapporti sussistano. fra il Governo e gli 
organi giudiziarii dei nostri paesi. Servitù, tra - 


scuranz?, miserie da un Jato, sfiducia; dispo- - 


lismo: è avarizia dall’altro; 
———_—_—_—_——— 


Scrivonb da Berlino; il 40 dicembre at- 
Agenzia! Havus: 

La pressione che: gli interessi ‘materiali 
possono esercitare sui prititipii polititi aticot- 
chè sembrino immititabili! si è manifestata re- 
centemente nel riconoscimento dell’Icalia per 
parte, del goveriio, sassone. In questo, mo- 
mento stesso; avviene .un fatto. dello»s1esso 
genere: e non meno curiòso. 

Si. sa con quale accanietento il gabitietito 
di Vieiha Ha coitibattuta la politica del conte 
di Bismark allorquando questi voleva indurre 
gli Stali tedeschi a riconoscere il regno d'I- 
talia. La. questa: lotta ,..l Austria. fa -vinia, 
ma essa; si prepara già a prendere posizione 
a frodte: del'nuovo:sta‘d'di cose. Quanturque 
l’iiflio@nza del’ partito: oltramontatò ‘sià an=” 
cora predonifnarità a Verba; si comincia già 
nei circoli, belie ibforinali austriaci, ‘a consi» 
derarè come possibile l'abbandono dal trat- 
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Lazzaro dichiara ch'egli non ha voluto 
aprire una discussione sul merito del ripe- 
tuto indirizzo. La stampa di esso, egli dice, 
vuol essere fatta perchè ;alla. prima lettura 
non tutti lo hanno potuto udire. Del resto è 
positivo che chi vorrà, potrà proporre degli 
emendamenti. 

D'Ondes Reggio crede che non sia per- 
messo neppur discutere sulla necessità di 
stampare un progetto di indirizzo, quando vi 
sia anche un solo deputato che ne domandi 
la stampa. La maggioranza deciderà s@ sì 
debba approvare con o senza emendamenti; 
ma circa alla stampa di esso nor è questione 
da assoggettarsi alla Camera essendo stabilita 
dal regolamento. 

Negrotto appoggia la necessità della stam- 
pa di questo indirizzo, perchè la sua appro- 
vazione non essendo stata. posta: all’ ordine 
del giorno, possono esservi degli assenti che 
intendano fare delle proposte in merito ad 
€550, 

De Blasiis combatte l’on. Lazzaro e i 
suoi seguaci sostenendo chela loro mozione 
è prettamente un perditempo se l’ indirizzo 
non debba formar materia di una lunga e 
seria discussione politica. 

L’oratore conchiude pregando l on. Laz- 
zaro a voler ritirare la sua mozione, e in 
caso contrario domanda che la Camera de- 
liberi senz’ altro sulla medesima. 
Briganti-Bollini accetta in massima il prin- 
cipio che ogni deputato possa discutere, se 
vuole, anche } indirizzo; maciò è puramente 
superfluo dacchè è convenuto che |’ indirizzo 
non è un programma di partito, ma un o- 
maggio reso alla Corona. 

Coppino (membro della Commissione) ;e- 
spone gli intendimenti dei membri della Com- 
missione nel redigere l’ indirizzo stesso. La 
natura di questo atto indusse i commìssarii 
ad evitare in seno della loro adunanza ogni 
discussione, limitandosi a quelle idee in cui 
tutti i partiti convengono, senza che abbiano 
uno speciale colore politico. 

Pissavini osserva che la mozione Lazzaro 
è inutile se essa abbia a limitarsi alla stampa 
di questo progetto, il quale non potrebbe 
formar oggetto di discussione. senza prima 
passare per la trafila degli uffici. 

Crispi si appella al regolamento. il quale 
prescriva che ogni progetto venga stampato 
e distribuito. Senza questa formalità non si 
può chiedere alla Camera nè uu voto favo- 
ravole che sia concienzioso , nè sfavorevole 
che sia serio. e 

L'oratore ricorda che nei tempi passati, 
presiedendo \ onorevole Pinelli , fu respinto 
un indirizzo redatto dall'onorevole Bon Com- 
pagni. Egli crede che l’indirizzo deli’ onore- 
vole Berti sir un bel lavoro di stile, ma non 
un capo d’opera di politica, e conchiude per 
la stampa e distribuzione di esso, perchè 
poi venga posto dopo 24 ai voti, conforme a 
quanto prescrive l'articolo 62 del regola- 
mento... d 

Sanguinetti reputa che l'articolo citato 
del regolamento sia inapplicabile al caso di 
ud indîtizzo , il quale non è una proposta 
che voglia essere stampata, distribuita, pas- 
sata agli uffizi, che nominano una Commis- 
sione, che per ullimo si presenta alla 
Camera con una relazione. Insomma ciò che 
vuole l'onorevole Lazzaro e Crispi e gli altri 
tion farebbe che ritardare la Camera nell’oc- 
cuparsi di cose più serie © più urgenti. 

D'Ondes Reggio dice clie la Camera non 
approva nulla per. pura e-semplice cortesia. 
Egli dice che il testo del progetto di cui fa 
data lettura pregiudica le più gravi questioni, 
è che nessun deputato può in sua coscienza 
approvare così ad occhi chiusi quest’ atto, il 
quale , fosse anche senza conseguenza, non 
è per nulla urgente. 

Asproni propugda nuovamente la stampa 
del progetto di indirizzo. 

Cugia propone che l'indirizzo venga letto 
tina seconda volta, per tal modo noù vi sarà 
alcuno che possa dire di non averlo udito ; 
così si tronca la discussione, @ si evita il per- 

îi i stamparlo. SOT 
rin eni che questo ripiego 
non rimedia allassenza di quei deputati che 
sarebbero per avventura intervenuti alla Ca- 
tera se all'ordine del giorno di essa fosse 
stata posta la lettura e la votazione di que- 

izzo. 
o iicitira di non averlo udito, e “vuole 
perciò che venga stampato © distribu'to in 
omaggio anche al regolamento. 

Il Presidente osserva chie la Camera non 
è fatta pel regolamento, a cui può derogare 
ogni volta che le pare e piace. Perciò egli 
ipone ai voti la proposta Lazzaro. 

La Camera l’addotta. n 

Il progetto d’ indiririzzo verrà stampato € 
distribuito. 

Si ritorna all’ ordine del giorno. ; 

.. Gorsi riferisce sulla elezione del collegio 
di Pesaro avvenuta nella persona del signor 
‘Sansone d’Ancona, proponendone la conva- 
lidazione. I 

Asproni propone un’ inchiesta perchè, 
egli. dice, ha: influito sulla: libertà. del voto 
la circostanza che alla vigilia della elezione 
furono fatti dal tribunale parecchi arresti 

} pretesto di co 
sînio fico del delegato di Pesaro. 

Cortese (min. di grazia e giustizia) pro- 
testa contro la connessione che il preopi- 
nante vuole scorgere fra questi fatti; o di- 

iara. che non si può assoggettare ad in- 
due: perato della autorità giudiziaria che 
procedette pienamente di conformità alle 


artecipazione all’assas- | 


Negrotto e De Blasiis, poi La Porta, 
Salaris e Lazzaro parlano ancera in oppo- 
St senso su questa: quistione. 

Voci impazienti, ai voti. 

Vi sone tre proposte: quella dell'ufficio per 
la convalidazione; quell’onorevole Asproni per 
una inchiesta; quelia dell’ onorevole Lazzaro 
per l'annullamento della elezione, 

_ La Camera respinge l' inchiesta, e succes- 
siyamiente a grande maggioranza convalida 
la elezione del signor D'Ancona. 

La seduta é levata alle ore 5 pom. 

La prossima seduta pubblica avrà luogo 
lunedì al tocco. 

L’ordine del giorno reca; 

4° La nomina della Commissione del bi- 
lencio. 

20 La votazione sul. progetto d'indirizzo al 
discorso della Corona. 


30 La continuazione della verificazione dei 
poteri. 


NOTIZIE ESTERE 


Lettere di Berlino annunziano che la com- 
missione di generali ed ammiragli ‘prussiani 
incaricati di scegliere il porto da fortificare 
nei ducati, ha data la preferenza a Kiel. Si 
parla eziandic di lavori ‘che devono congiun- 
gere Diippel al mare, 

Leggiamo nella Patrie del 13: 

« Si assicura che, il governo ‘messicano 
intavolerà trattative non solamente con l’ Au- 
stria ma eziandio con altri Stati 4° Europa, 
per ottenere il diritto di farvi degli arruola- 
menti. 

« Si citano, fra questi Stati, la Confedera- 
zione svizzzera 6 la Baviera. » 

I giornali di Brusselle s’ occupano ancora 
a lungo dei particolari della morte del re 
Leopoldo. La sepoltura è stabilita pel 46 cor- 
rente. Intanto la salma del sovrano è stata 
trasportata dal castelio di Laeken a Brusselle, 
dove rimarrà esposta in una cappella ardente. 
Il nuovo monarca farà il suo solenne ingresso 
in Brusselle -domanica 17. Egli ha vietato alle 
persone del suo seguito che fino-a quel giorno 
gli si desse il titolo di sire. Da Brusselle la 
salma di re Leopoldo I sarà di nuovo tra- 
sportata.a Laeken dove verrà sepolta nella 
chiesa reale accanto alla defunta regina. Le 
Camere Hanno sospesi i loro lavori e non li 
riprenderanno che dopo i funerali del re. 

Il Daily News di Nuova York del 4° di- 
cambre crede sapere che il governo inglese 
abbia chiesto al governo federale la soppres- 
sione delle dimostrazioni feniane. 


ATTI UFFICIALI - 


Lia Gazzetta Ufficiale del 45 corrente con- 
tiene: ©. È 

4. Un R. decreto. del. 6 dicembre -prece- 
duto .dalla.relazione ministeriale,.ed.a tenure 
del quale i molteplici gradi delle diverse 
marinerie del Regno abbiano ordinamento 
conforme alle disposizioni del codice per la 
inarina Mercantile. 

2. Un R. decreto del 21 novembre stabi- 

 liseo che i titolari delle .tesorerie e quelli 
delle casse*dell’ amministrazione del debito 
pubblico, i quali per effétto del passaggio 
del servizio di tesoreria. alla Banca nazio- 
nale cessino dalle loro funzioni e non sieno 
contemporaneamente collocali in altri impie- 
ghi dello Stato, saranno posti in disponibi- 
lità dal 1° gennaio 1866 secondo le norme 
stabilite ‘dalla leggo dell'14' ottobre 1863, 
n° 1500. 

"I ricevitori generali e circondariali che 
nelle provincie napoletane e siciliane’ eserci- 
tano funzioni di tesorieri dello Stato cesse- 
ranno dalle stesse il dì 1° gennaio 1866. 

3. Un regio decreto del 21 novembre, con 


il quale è abolita la carica d'ispettore pei l‘.iudi superiori, via Ricasoli, n° 50, il pro- 


quattro asili infantili di Palermo. 

4. Un regio decreto del 26 novembre con 
il quale si dispone che a ‘cominciare dal 4° 
gennaio 1866 le assegnazioni per. le spese 
di garanzia d'interessi di Società private, che 
esercitano ferrovie, saranno. allibrate nella 


parte del bilancio passivo. éhé riguarda il | 


Ministero delle finanze. 

Il pagamento delle somme dovute per le 
garanzie di interessi indicate all'articolo pre- 
cedente, sarà eseguito a mezzo di mandato 
da spedirsi dal Ministro delie finanze in ap- 
poggio della liquidazione che continuerà ad 
essere fatta a cura del Ministero dei lavori 

ici. 
grato R: decreti del 40 dicembre, È. te- 
nore dei quali i collegi elettorali: 4° di Ge- 
nova n° 185, 20 dî Genovi no 188, 3° di 
Genova n° 187, Castelnuovo di Garfagnana 
n° 218, Messina n° 225, Cefalù n° 306, 
Teano n° 393, Ditta di Castello n° 436 sono 
convocati pel giorito 7 gennaio 1866" aflin- 
chè procedano alla elezione del proprio de- 
putato. 


avrà luogo il giorno 14 gennaio 1866. È 

I collegi elettorali di Gessopalena, n° 5; 
Tortona, n° 28 ;1 Gatanzaro; n° 1085 Ghiara» 
valle, n° 109; Nicastro, n° 113; 20 di Fer- 
rara, n° 164; Macerata, n°:212'; Frazicavill, 
no 227; 4° di Napoli, n° 262; 50 di Napoli; 
no 263; Afragola, n° 272; Torreannunciata, 


Oecorrendò! tina seconda votazione; esa |' 


Caserta, n° 396; 4° di Torino, n° 414, sono 
convocati pel giorno 31 dicembre 1865 af- 
finchè procedano all'elezione del proprio de- 
putato. i 

Occorrendo una seconda votazione, essa 
avrà luogo il giorno 7 gennaio 1866. 

6. Un R. decreto del 21 novembre, con il 
quale la società anonima intitolata Società po- 
polare di mutuo credito costituitasi in Cre- 
mona con istrumento 27 agosto ‘1865: al ro» 
GitoFezzi è autorizzata; e ne sono approvati 
gli statuti modificati coll’ atto pubblico in data 
23 ottobre successivo, rogato Fezzi suddetto. 

7. Un R. decreto del 21 novembre, con il 
quale è approvata la fondazione nel comune 
di Piacenza, provincia di Siena, di una Cassa 
di risparmio affiliata a quella riunita al Monte 
Pio di Siena, in conformità deì regolamenti 
anzidetti. 

8. Un R. decreto del 21 novembre, a te- 
nore del quale l'associazione anonima col ti- 
tolo di Società-Canavese per la strada fer- 
rata da Torino a Ciriè, stabilita in. Torino, 
per dichiararsi definitivamente costituita, do- 
vrà, nel termine di tre mesi, a partire dalla 
pubblicazione di questo decreto, far constare 
presso il tribunale di commercio di Torino 
della seguìta sottoscrizione dei due terzi del 
suo capitale in azioni e del fatto versamento 
del decimo del valore delle azioni sottoscritte. 

9. Un R. decreto del 21 novembre, a te- 
nore del quale la società a responsabilità li- 
mitata col titolo di Società Lama (in. Italia) 
perl escqvazione del carbon fossile — The 
Lama (Italian coal Company limited) — co- 
stituitain Londra con atto del 40 febbraio 1865, 
ed inscritta il 13 dello stesso mese nelle so- 
cietà con capitale limitato a tenore della legge 
inglese del 1862, è autorizzata ad esercitare 
nel regno d’Italia le sue operazioni di esca- 
vazione e commercio di carbone o di altre 
sostanze, specialmente. .rivolle alle terra si- 
tuate nella valle di Cecina ed in quelle cir- 
convicine. ) 

Detta società non potrà emettere obbliga- 
zioni, nè altri titoli di credito senza esserne 
stata specialmente autorizzata dal governo. 


CRONACA DI FIRENZE 


S. M. il Re, accompagnato dai generali 
Della Rocca, D'Angrogna e San Mortino, alle 
7.30 pomeridiane di giovedì, partiva. alla 
volta di Pisa con un treno speciale: 

Giovedì sera, uno sconosciuto signorilmente 
vestito entrava da una modista di via de'Pan- 
zani col il pretesto di voler comperare delle 
trine, e destramente le rubava un taglio di 
trina a punto di Fiandra del valore di 400 
lire. 

Al tipografo Cotta .in via San Zanobi fu- 
ròno rubate l’altro giorno mille copie di una 
rélazione da distribuirsi al Senato. 

Probabilmente, il ladro venderà poi gli 
stampati rubati a qualche salumaio od a 
qualche cenciaiuolo. 


Unq spazzaturario {che dimorava nella ca= 
mera di due suoi compagni, ieri, 14, men- 
tre questi ullimi erano assenti rubò loro a- 
biti, damari 6 quanto altro di meglio ave- 
vano , © poscia scomparve senza lasciare il 
proprio indirizzo. 

A quanto pare, per cotesto poco delicato 
spazzaturaio, la definizione della proprietà data 
dal Proudhon, è una verità assiomatica. 


Nella mattina di giovedì; lo guardie di pub- 
blica sicurezza arrestarono un giovine indu- 
striante che era entrato nel Bazar Europeo 
in via Por Santa Matia, e che vi rubò una 
quantità di piccoli oggetti. 


Oggi, sabato, a oto 14 ant., nell'istituto di 


fessore Giuseppe Ferrari farà Ia sua solita 


| lezione di Filosofia della Storia. 


Domenica, 17 corrente, il prof. A. Gen- 
narelli, all'una pom. nella solita sala del 
Buonumore (via Ricasoli, n° 50), continuerà 
le suo coriferetize politiche. sulla questione 
omana, 


R. TEATRO PAGLIANO 


Sabato, 16 dicembre, ultima definitiva re- 
cita di madaniigella Adelina Patti. Si rappre- 
senterà; ll atto 1° e 3° dell’ opera Lucia di 
Lammermoor; quindi Patto 1° dell’ opera La 
Traviata. 


Per la ristrettezza dello spazio ‘ siamo co- 
stretti a differire ad. altro giorno la misc=l- 
Teniex scienitilica; 


NOTIZIE ULPIME 


Nel Giornale di Roma del 13 corrente si 
légge:- . s ; 
« Riscontri telegrafici da Frosinone, in 


data di ieri sera, accennano che in seguito 


mista di Sezze, Prossedi, San Lorenzo e Su- 
pino. Quest'ultima, a quanto ne viene-rifa- 
rito, giunta sotto il monte Cacume, si troyò 
d'improvviso a fronte di forte numero di 
briganti appostati in situazione vantaggiosa. 
Ciò non ostante costoro. furono con enérgia 
e coraggio attaccati dalla detta.colonna, e la 
lotta, che durò per tre ore, costò, alle trup- 
pe il sacrificio di tre morti e di due feriti; 
i briganti*si dispersero e-delle loto perdite 
non si hanno ancora le precise notizie. » 
—Prnoqn— 


(Corrispondenza particolare dell’Opinion e) 


PariGi, 12 dicembre. — La sventura da cui 
il Belgio è stato colpito nella persona delsuo 
Re continua ad essere l’ argomento: principale 
delle generali preoccupazioni. Non ho d’uopo 
di dirvi che il dispaccio di condoglianza in- 
Viato dall'imperatore Napoleone Ill al duca 
di Brabante hà fatte un po’cadere le voci 
assarde che andavano in giro riguardo ai 
torbidi. preveduti nel Belgio ed ‘alla faturà 
annessione di quel paese alla Francia. Un 
sovrano che rumina-il progetto. dell’ annes- 
sione di un regno non.parla a quel modo a 
colui che sta per diventare re. So bene qual 
caso si deve fare delle proteste diplomatiche, 
ma siccome in questa circostanza nulla ob- 
bligava l’imperatore Napoleone a fare quella 
protesta d'amicizia, così non si vade-per qual 
ragione egli l'avrebbe fatta se non fosse sin- 
cera. 

Ma ciò che vi ha da osservare în quella 
lettera dell’ imperatore, si è ch’essa contiene 
un elogio del ‘sovrano costituzionale che è 
assai piccante nella bocca del capo di uno 
state che ha una diversa forma di governo. 
« Io spero, egli dice, che voi seguirete sul 
trono i grandi esempi lasciativi dal vostro 
illustre predecessore. » 

Or bene, questi grandi esempi. che altro 
sono se non il senno col quale il re Leopoldo 
ha attuata la massima del regime costituzio- 
nale: Jl re regna e non governa? 

Tutto c'ò che si era detto qui in Francia 
intorno alie riforme più o meno liberali che 
quest'anno si dovevano pubblicare all’aper- 
tura delle Camere; è svanito in famo. Anzi 
pare che si abbiano disposizioni affatto con- 
trarie se si bada al modo in cui è trattata 
la stampa delle provincie, la quale freme 
sotto la sferza dei prefetti. 

Siete siati informati recentemente della se- 
vera condanna al carcere inflitta al Faro della 
Loira nella persona del signor Lorenzo Pi- 
chat suo corrispondente. Ecco ora un altro 
esempio di rigore. 

Lo stesso giornale; il Faro della Loira ha 
ricevuto un avvertimento di nuovo per un 
articolo del signor Lorenzo Pichat. Eppure 
non si trattava che del resoconto dei fane- 
rali del signor Amedeo Jacques .a Buenos 
Ayres; ma il signor Lorenzo Pichat, condan- 
nato al carcere per aver ardito di scrivere 
ciò che pensava, aveva poi avuta la temerità 
di dire, a proposito del signor Amedeo Ja- 
cques, che gli atti per i quali si era reso 
celebre ed onorato in America, forse in Fran- 
cia lo avrebbe fatto segno a persecuzioni. 

Quésta è la sorte dei giornali di provincia 
chè stanno assai peggio dei giornali di Pa- 
rigi. Il peso dell’autorità aumenta io ragiorie 
diretta della distanza. 

Alla finà della settimana, la Corte abban- 
donerà Compiègne per ritornare a Parigi. La 
partenza deve ‘effettuatsi sabbato a mezzo- 
giorno. 

Ieri ebbe Ittogo nel parco la caccia al tiro. 
Fra i tiratori si notarono il principe della 
Moskova, il eav. Nigra, il duca di Persigny, 
il signor di Nieuwekerke, il marchese di 
Thoulengeen ; il barone di Layè, etc. éco. 
Furono colpiti circa 1400 selvaggine fra cui 
un centinaio di daini. 


Teri parimenti il signor Carpaud, lo scul- | 


tore, portò alle LL. MM. il busto del principe 
imperiale, ed ebbe l’onore-di asciolvere alla 
tavola dell'imperatore. 

Il prestito turco che si diceva già firmato 
e del quale si diceva già la somma in 150 
milioni, rappresentato da 330 obbligazioni, 
se devo credere alle voci non sarebbé così 
vicino ad effettuarsi. Si vuole che un ban- 
chiere: inglese; certo signor Laing, sarebbe 
veduto a protestare qui contro l'emissione di 
un tale prestito, essendosi la Banca tul:ca im- 
pegnata a non negoziare altri prestiti dentro 
tre anni. Lord Cowley avrebbe comunicate fé 
proteste al signor Dirouya de Lhbuys, e si sa- 
rebbe dato ordine di soprasaedera a questo 
ulteriore prestito turco. 

I signori Fould e Péreire sarebbero. im- 
mediatamente' partiti per Compiègne all’ og- 
getto di sternare il colpo; st = 

Trattasi sempre di surrogare il maresciallo 
Mec Mahon in Algeria. Non s' intende per 
nulla coll’imperatore. Peril momento si parla 
del generale Daumas che è un. vecchio: sol- 
dato dell'Algeria ed uno che conosce bastan- 
temente la colonia, 

Il sig: Romanò, originario di Trieste, resi 
dente a Parigi, fa testè aggregato alla lega- 
zione di ‘Francia a Parigi. 


— set 
BOLLETTINO SANITARIO 
Napoli: — Dal''13' al 1%, casi 12, morli 13, e 
5 dei giorni precedenti. 
Caivano. — Id., casi 6, morti 2, 


Arzano — Id;; morte 4, 


DISPAOCOI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Londra, 15. — Situazione della Banca. Au- 
mento nel portafoglio 2,337 mila sterline. 
Diminuzione nel nùmerario 148 wila ; riserva 
nei biglietti 248 mila. sì 

Atene, 10. — Il ministro "diede la sua di- 
missione, non essendo riuscito a prorogare 
la Camera. Fu formato un nuovo gabinetto 
sotto la presidenza di Ruffos!‘ Ù 

Pest, 14. — L'imperatore aperse la Dieta 
ungherese nel ‘castello’ di Offen; il’ suo di- 


scorso fu-applaudito. La sera ebbe luogo una 


numerosa passeggiata con fiaccole verso Offen. 

Madrid, 14. — La regina è ritornata a 
Madrid fra le acclamazioni della popolazione. 

‘Roma, 14, — Una numerosa comitiva di 
briganti fa attaccata dalle truppe pontificie 
sotto il Monte Cacume e dopo treore di com- 
battimento venne dispersa. 7 

Southampton, 14. — Si ha dal Chili che il 
blocco rimane sempre esteso a solo sei porti; 
gli ‘altri sono aperti al commercio d’|im- 
portazione e d’ esportazione. 

Torino, 45. — Rendita italiana 6% 50. 

Southampton, 14. — Le notizie giunte dal 
Perù confermano il trionfo completo della 
rivoluzione. Il presidente Pezet ha cercato 
scampo sopra una nave inglese. Il generale 
CGanseco ha occupato Lima e Callao, che 
venne saccheggiata dalla plebaglia. Il nuoyo 
governo del Parù è ostile del tutto alla Spa- 
gna. Molti spagnuoli che dimorano a Lima si 
sono rifugiati sopra la fregata Numancia. 

Douvres, 11. — Il pacchebotto Sumphix che 
recavasi a Calais urtò in un naviglio ameri- 
cano, e fu costretto di sbarcare i passeggieri. 
Temesi che alcune di loro siensi annegati. 

Nuova-York, 6 (sera). — Venne data let- 
tura al Congresso di un messaggio del..pre- 
sidente Johnson, in cui dichiara che conti- 
muerà.la sua politica di conciliazione verso. il 
Sud. Censura la condotta dell'Inghilterra; 
non consiglia però il congresso a pretendere 
riparazioni. Dichiara nuovamente di volersi 
attenere alla ‘dottrina. di Monroe. Dice che: 
verrà comunicata ‘al Congresso la corrispon- 
denza colla Francia. ; 

Parlando della questione finanziaria dice 
che il deficit sarà di 112 milioni di dollari. 
Il debito pubblico ascende attualmente a 271% 
milioni di dollari. 1 deputati del Sud finora. 
non sono ammessi al Congresso, ma un'ap- 
posita commissione deciderà sè debbano es- 
servi ammessì. 

Oro 147 3,8. Cotone 50. » 

Pest, 15. — L’imperatore nel sno discorso, 
alla Dieta esprime il desiderio che tutti.gli 
ostacoli abbiano ad essere 1imossi. Dice che 
garantendo la Prammatica Sanzione, si preoc- 
cupa del pari della organizzazione . autono- 
mica dell'Ungheria. Conservando l’unità e la 
integrità” dell'impero. e il posto. che occupa 
VAustria come grande potenza, essendo ogni 
altra- considerazione subordinata a queste due: 
condizioni, nutre fiducia che l'assemblea con- 
durrà a buon termine l’opera assunta. 

Bollettino sanitario _ 
Napoli, 15. — Casi 8 e morti 2. 
Parigi, 15 dicembre. | 


. xbre 
14 15 
Fondi francesi 3 010 69 69 15 
» » 4000 97 30. |. 97.30 
Consolidati inglesi |... 87 31 | 87 58 
Italiano 5 0/0 in contanti 65 4 63 7 
» fine mese 63 62 68.80, 
» _ finé prossimo 
VALORI, DIVERSI 
Az. Gredito mob. francese; 890 902” 
» » » . italiano | 440 407 
» » » spagnnolo|, 477 485 
Strade ferr.Vittorio Eman. |. 213 Ud 
» » Lombardo-Ven.| 425 428 
» » Austriache |, 527 427 
. ». Romane, . 455 160 
Obbligazioni 00.8 o 159 159 
». ferrovia di Savona)  — _ 


GIACOMO DINA ,. Dirsttare, 
Giovarnm Romsatpo, Gergafa, 


Il dott. ®. Belluomini, medico-chirurgo 
omeopatico, abita in' via dell’Orivolo; n° 53} 
p.o 10, cura qualunque malattia a domicilio, 
e dà consultazioni dalle 12 all'1 pom. 


MANUALE 
DELL'URFICIALE DELLO STATO CIVILE 
per l'Avv: Giuseppe Loggero, 

Consigliere alla Prefettura d'Alessandria. |} 
Contiene i moduli occorrenti; usciràvil'22 
dicembre corrente. Il prezzo è di L. 1 /50,3 
Questa pubblicazione ha un'importanza spa+ 
ciale per laprossima attivazione del nuovo 


-Codice-ciyile; cca sal 


ANNUNZIO 


52 vedute di varie.città, 100 0,150 ritratti, 
d’ illustri personaggi, fra cui quelli dei Sena- 
tori e Deputati più notevoli, 250 altre belle 
incisioni d’arte: e d'attualità: ecco. cide»che 
contiene un’ annata del Giornale Illustrato 
il quale, è omai il;mneglio redatto ed. silopiù 
interessante dei giornali che si pubblicano 
con incisioni. P sr Si a 

Dal 40 dicembre la,stampa, fatta dallauditta 
Barbèra di Firenze, non lascia niente da ds;. 
siderare. 

Abbuonamento per un anno franco per ‘ 


serà vola apro uo i ! ro, |'di 'anbunzio dell'arrivo di briganti in rile- | Secondigli 3 Tulto il regno . . . + . L 5 80 
e di ato se mento. che ss iran È 5 n°276 20 di Palemio, | di annunzio de ANO O Secondigliano. — Id., morti 3. : 

b ei che sopra uno-od on 275; i n° 300: Borgo San Don- vante numero sul territorio di Maenza, ven- |, Scafati. — Id., morto 4., (ARCORTEEZEDE, so 
| politico possano aver "ed : lg 300: Angri, no 3385 Aellino; 3487 | nero: colà’ tostò spedite le quattro* colotitie’ | Nocera Superiore. —Id., casì 7. La collezione di 2 anni pubblicati » 8 ». 
: mandati di cattura da essa spiccali. v ; 

Crettee LL 3 ; 


Società Artisftco-Letteraria Editrice © 


Domenica, 17 corrente, si pubblica il primo numero del 


MEFISTOFELE 


GIORNALE SATIRICO-UMORISTICO SETTIMANALE 
CON CARICA TILT. E 


E DISEGNI DA ALBUM 


Otto pagine di testo edillustrazioni e quattro di copertina in gran formato. 
Collaboratori per la parte artistica Ù 
Biafichi Mosè «di Monza — Bignami (Vespa) — Borgomainerio (Don Ciccio) — 
Bouvier — Carcano — Casnedì — Castoldi — Cremona — Gorra (Giulio) — 
. Majerodi — Pagliano Eleuterio — Pietrasanta — Riccardi — Stefani, ecc. 
Collaborateri per la parte letteraria 
Paolo Ferrari — Garbini — Ghiron — Ghislanzoni  —Giovagnoli — Orgitano 
Piave — Praga — Scarzanella — Treves, ecc. 
PREZZI D'ABBONAMENTO Anno. Semestre Trimestre 


Per tutto il Regno, franco di porto L 24 — L. 1250 L .650 
Per la Svizzera... . cr «ssa + [326 = 43 505 i Ra 
Per le Provincie Venete, Tirolo ed Austria .. »30 — 243—- »8- 


Gli abbonamenti si ricevono presso la. SOCIETA ARTISTICO- LETTPRARIA, 
Via San Pietro all'Orto, N. 12. Mandare vaglia postale dell'importo d'abbona- 
mento al suddetto mdirizzo. ) 


STUDIO DI LINGUE ESTERE 


Nl Professore Eugenio De la Bruzère, autore del sistema filologico com- 
parato per il ficile e pronto insegnamento delle lingue, si è stabilito in 
Firenze ad oggetto d’ istituire le seguenti classi e corsi privati : 

I. Classi di metodo per l'insegnamento delle lingue; 

IK Corso di lingua greca antica e moderna; 

II Studio delle lingue inglese e francese, unite o. separate; 

IV. Insegnamento della lingua spagnuola e della portoghese. 

Lezioni private in casa e a domicilio. 

Per ulteriori ragguagli dirigersi al medesimo, via delle Terme, n. 1, piano 2 


Via dei Panzani, 


mM. 1 


Dal Fabbricante Frameese, 


legati in oro ed in argento fine, cioè Collane, 
cole-ta orecchi, Spilli; Anelli, Perle di Bourguignon, 


TORINO 


Società UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE . 


nel testo e di 


M."° FLE 


(già DITTA POMBA) 


ID pubblicato il II volume 
DELL'OPERA DEL DOTT. FEDBRICO SCHOEDLER 


i ia poi che alla straordinaria accoglienza fatta al primo numero d' 
IL LIBRO DELLA N ATURA LA: dioraaile l'Editore corrisponderà. coll’ arricchire maggiormente di . 


Traduzione col consenso dell'Autore sulla 13* edizione tedesca, 
con note e schiarimenti dei signori 


ANGELO FAVA £ FRANCESCO CORTESE 


Due volumi in-8° grande illustrati da circa a2280te incisioni intercalate 


tavole in litografia. 


Prezzo L. 15. 


CHEL (moDES) 


Ha l'onore di prevenire la sua rispet- 
tabile clientela di essere giunta da 
Parigi con un assortimento di Cappelli, 
Pettinature ed altri generi di novità. 
ViaParione, n. 4, p. 1°, presso S. Trinita. 


AVVISO. 


una delle più 


Sì desidera appigio- 
nare una bottega in 
centrali vie di Firenze 


per il mése di gennaio. 
Dirigersi ferma in posta alle ini- 


ziali P. C 


n — dicci 


gn FIRENZE “ata” (e) PREMIATO STABILIMENTO 
Gioielli di Parigi ad imitazione dei Brillanti 
Diademi, Broches, Braccialetti, Buc- 


S, Vito al Pasq. 
N. 14 


Pietre sciolte, ed altre novità, 


-IL TESORO 


EDOARDO SONZOGNO 


SI È RISTAMPATO IL PRIMO NUMERO. 
del nuovo Giornale istrattivo pittoresco 


per sole L DIECI all'anno. E 


" 


DELLE FAMIGLIE 


hr 
nè 


favole ed-illusirazioni i mumeri successivi. 


PREZZO 


(DOLORE DI DENTI 
| 


Guarigione istantanea coll’Allgom- a-Milano, via Sun Vito al Pasquir 
tima, senza dolore nè operazione, 
‘conservazione garantita ed indurimento; 
delle gengive dei denti mal fermi. 

Deposito in tutte le farmacie d’Ita- 
lia; per le domande all’ ingrosso dla 
ZANETTI, Milano, 

Deposito in Firenze, farmacia della 
Legazione Britannica e da Orlandini. 


SE RICERCA Maattoteto dna te il giorno successivo al 


camere per una fa- 


miglia, pel15 dicembre. Dirigersi all'Uf- dell'abbonamento. 
ficio del giornale L'Opinione. 


Franco di porto in tuttò il Regno . . L. 10 » L 5 50 
Id. per la Svizzera > . » HM » 6 » 
Id. per le Provincie Venete » 4 » » 7.50 


Per abbuonarsi inviare un vaglia postale all'editore Edoaxdo 


Presso 1’ Ufficio dell’OPINIONE 
Via Ghibellina, w. 410 6 I 


si. trovano giornali francesi ed. inglesi. che si cedono 


ent È isa 
Il secondo numero pertanto conterrà molte illustrazioni intercalate nel Le 
sarà corredata di tre diavola colorate è tré tavole în nero per lavori fetuosinii di 
ogni sorta, oltre ad un disegno in litografia del cav. Guido Gonin ed un elegante | 
Calendario da Gabinetto pel 1866 a colori ed oro, è 


D'ABBONAMENTO 
Anno 


‘olo, n. 44 (nuova numerazione). 


loro ‘artivo per metà del costo 


LISTINO UFFICIALE DELLE BORSE DI COMMERCIO 


Firenze; 15 dicembre 1865. 


Milano, 14 dicembre 1865 


Genova, 14 dicambra 1865. 


n Tout È ; i VALORI x! | Ultimo | Corso VALORI. DI LI Ultimo| Cors) 
VALORI "o via ti ATA Nominale| Prezzi fatti FONDI PUBBLICI Lett. | Den, | Nomain, ‘| Prezaf fatti | © contante ed a termine | corso | prec. |. denti Pr rei pros pat 
Ente 5° Rendita italiana cont. | 65 30 | 65 15 "odi è 
Wp eni goti ‘5 55 — [65.32 412/65 93 —|65.92 172/— —--|- — — . |Rondita italiana 6 °|.lgenn./cont. » » » fi m.| 65 45 | 65 35 generale cont.| — —| — — 
». sottoscrizione i ei ter iee ile beuliorelicrnl busiiconlicnzi imlennittini » » » a |spezz, » » »._. f. pr.| 6590| 6573] » » {m- | 
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